
 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Programma 2° Trimestre 

2011-2012 

Gennaio- Marzo:Gli appuntamenti ipotizzati sono: 

 10- 1- 2012: Assemblea di Sezione 

 24-1-2012: Giornata della Memoria ( 

Sala Fioroni) 

 21- 2 2012: Carnevale dei Folli- 

iniziativa “Borse di Studio”- Castello di 

Bevilacqua 

 28/2/2012 Convegno “Una Natura per 

amica” organizzato dalla Segretaria di 

Sezione. 

 8-3-2012 “Dedicato alla donna”: 

Concerto nella chiesetta di San Vito di 

Legnago 

 14-3-2012 “Cerimonia delle candele” 

 31-3-2012 convegno: ( da concordare 

con diverse realtà locali ed 

Amministrazione) Le realtà associative 

femminili nel nostro territorio per 

“Cittadinanza attiva, ed Economia del 

dono per una Società della Pace” 

 Partecipazione al concorso Eurointerim: 

DONNA E LAVORO 

 

 

 

 

 

   

 

 

RUBRICA DEGLI AUGURI 

AUGURI  a  Elide Bortoli Feroli, Stefania Gambarin 

 

 

 

 

 

 

DONNA: persona 

creativa e singolare 

“Femminile” è la donna che 

mette insieme coraggio, 

tenerezza e un pizzico di 

follia. “Femminile” è la 

donna che sa essere 

spontaneamente se stessa, 

conforme alla natura e al 

suo perpetuarsi. 

Sembra assai difrficile 

essere donna ed avere 

sensibilità e capacità di 

adattamento. Secondo 

alcuni essere donna è solo 

essere o un’oca o una gran 

dama. Secondo altri per 

fortuna, è coscienza di sé, 

disponibilità, gioia di vivere 

e di dare la vita. 

Ornella Princivalle 

 

 

 

     

 

        

    



 

INCONTRIAMOCI  

Una colorata cena con animazione (giocolieri, saltimbanco, …) e ballo per 

festeggiare in allegria il Carnevale. Sarà un’occasione per F.I.D.A.P.A. per 

“provvedere” alla Borsa di Studio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

INCONTRIAMOCI  

 

Il giorno 28 Febbraio alle ore 20,45, presso la sede Sez. F.I.D.A.P.A./B.P.W. Italy Hotel Pergola di San 

Pietro di Legnago, Via Verona 140, si terrà la TAVOLA ROTONDA: “UNA NATURA PER AMICA”. 

Saranno presenti:dott.ssa Paola Bosaro giornalista e pubblicista, Dott. Alessandro Formenti, Medico 

Fitoterapeuta, Nutrizionista, Docente di Fitoterapia all’Università di Siena, Prof.ssa Diana Muttiron, 

Insegnante, progetto per la scuola: “Educare alla natura” dell’Ass. ne “La Verbena dell’Adige”, il Prof. 

Adriano Smonker, Autore dei Quaderni: “La cultura del fosso”,  Lionello Vestena, Merceologo degli 

alimenti, Consulente in essenze floreali, Naturopata Floriterapeuta,  Lauro Savo, Esperta di tecniche 

olistiche, Autrice di libri e articoli divulgativi su aromatologia e oli essenziali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carissime, 

            vorrei ricordare quanto esposto in Assemblea il giorno 10 Gennaio 2012, riprendendo il tema nazionale e le sue 

linee programmatiche: 

TEMA NAZIONALE: “PARTECIPAZIONE E RESPONSABILITA’ PER LO SVILUPPO DELLA CITTADINANZA 

ATTIVA E SOLIDALE” 

Linee programmatiche: 

o Come impegnarsi per una maggior partecipazione alla vita pubblica 

o Quote rosa nei CDA delle società quotate in borsa e nelle società a gestione pubblica 

o Scuola di parità contro gli stereotipi  

Le linee generali fanno a capo a: legalità, conoscenza, competenza, futuro e pongono come azioni di base: -1) la revisione 

dello Statuto e del Regolamento; 2) la formazione delle Socie; 3) la creazione della Task Force; 4) l’attenzione a future 

Socie Young B.P.W. 

Tali linee vanno arricchite però di contenuti che noi possiamo articolare sulla base delle tre dimensioni di: 

AUTONOMIA,  PARTECIPAZIONE, CONDIVISIONE : 

L’AUTONOMIA  viene intesa come capacità di costruire una propria identità culturale F.I.D.A.P.A. che comporta 

competenze di natura informativa (radici culturali, valoriali, …), meta cognitiva (monitorare il proprio sviluppo), ed 

euristico – inventiva (La motivazione a riprogettare utopisticamente il proprio progetto,…) e comporta l’abitudine ad 

assumersi la responsabilità dei propri comportamenti e accettarne consapevolmente le conseguenze. 

La PARTECIPAZIONE  richiede la padronanza critica delle regole del comportamento sociale e la capacità di saperle 

applicare e declinare nei diversi contesti di vita. Essa prevede la motivazione ad attivare il dialogo e la discussione  tra 

culture diverse, la disponibilità nei confronti delle differenze e magari nella riformulazione dei propri punti di vista. Essa 

prevede la condivisione, la quale apre all’esperienza della solidarietà e della cooperazione tra protagonisti di uno stesso 

progetto.  

La CONDIVISIONE va vissuta nella dimensione sociale della SOBRIETA’ . Si tratta di una condivisione non solo dei 

beni materiali ma anche di quelli immateriali, ossia di quelli morali e spirituali: il nostro tempo, la nostra intelligenza, la 

nostra compagnia, le nostre riflessioni, il nostro sapere. Siamo perciò interpellate nella nostra libertà e responsabilità fino 

in fondo, fino alla questione del bene che possiamo compiere, dell’analisi delle scelte più opportune, della nostra vera 

moralità. 

La sobrietà deve essere una nota di STILE caratteristica e visibile per esempio di chi fa politica e si caratterizza nella 

sobrietà nelle parole, nell’esibizione di sé, nell’esercizio del potere, nello stile di vita. È vero che occorrono delle regole 

fissate, ma accanto alle regole serve intelligenza e onestà, ovvero contenuti morali date da persone formate, intelligenti, 

preparate, oneste e sobrie; persone capaci di cercare con competenza e rigore morale soluzioni di sviluppo sostenibile sia 

a livello mondiale sia a livello locale, quindi bisogna favorire l’impegno formativo a cominciare dalla sua dimensione 

morale. 

misura del crescere (si può fare una revisione del modello di sviluppo dominante?!?). 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il concetto di sviluppo della cittadinanza attiva viene utilizzato in modo concreto in questi ultimi anni per definire un 

insieme di attività di diversa natura, quali: - l’educazione alla legalità, - l’educazione ambientale e alla salute, - la 

promozione dei diritti umani, - l’educazione alla pace, - la partecipazione dei cittadini, ecc. Tale concetto è insomma 

relativo ad un’area di “saperi” legati a scelte valoriali, politiche, confessionali del singolo cittadino, senza essere 

improntato esclusivamente però ad un formalismo civico, fatto cioè esclusivamente di leggi e norme di diritti e di doveri, 

o investire soltanto su condivisioni culturali e omogeneità valoriali esposte a fenomeni di fanatismo. Si tratta di 

armonizzare e integrare reciprocamente la cultura civica con l’identità e l’appartenenza civica in un percorso di ricerca e 

di creatività. Si tratta di formare uomini e donne capaci di approfondire e difendere il proprio personale modello di idee, 

conoscenze, valori e comportamenti e nello stesso tempo di dialogare con i modelli degli altri, ponendosi anzi al servizio 

della salvaguardia e della valorizzazione di una pluralità di modelli culturali e sociali e operando insieme ad 

Amministrazioni e Associazioni specialmente sul fronte della solidarietà 

In quest’ottica, gli elementi qualificanti dello sviluppo della cittadinanza attiva hanno diversi aspetti, da quello etico a 

quello giuridico, a quello sociale, a quello politico. 

PENSA GLOBALMENTE E AGISCI LOCALMENTE (ha detto la Presidente del Distretto Nord-Est: 

Dott.ssa Anna Giovannoni) 

 

 

 

 

 

 

Voglio poi ricordare il titolo del TEMA INTERNAZIONALE: “EMPOWERED WOMEN LEADING BUSINESS” 

 e sollecitare una partecipazione anche al: 

Concorso Eurointerim: DONNA E LAVORO (con 1 o più elaborati, occasione per essere 

svolto in collaborazioni con diverse figure e con istituzioni e da insegnanti, imprenditrici, 

consigliere comunali, ecc.). l’elaborazione di tale concorso va inviata entro il 7 aprile. 

L’elaborato deve avere una lunghezza massima di 10 pagine A4 (a tal riguardo è stato 

inviato a tutte le socie il BANDO di CONCORSO)  

Gli elaborati dovranno favorire l’approfondimento dei molteplici aspetti riguardanti il ruolo 

della donna nel mondo del lavoro. 

Ad esempio, possono essere oggetto di elaborazione i seguenti temi: 

 • FAMIGLIA E LAVORO: LA CONCILIAZIONE POSSIBILE; 

 • LAVORO FEMMINILE A 150 ANNI DALL'UNITA' D'ITALIA; 

 • DONNE IN PRIMA LINEA PER L'OCCUPAZIONE FEMMINILE; 

 • PERDITA DEL LAVORO E POSSIBILITA’ DI RICOLLOCAMENTO FEMMINILE; _ 

 • DONNE OLTRE LA DISCRIMINAZIONE; 

 • DONNE TRA POTENZIALITA' E ACCESSO AL POTERE; 

 • IDEE AL FEMMINILE PER IL MONDO DELLA SCUOLA. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Commissione Sanità Nazionale ci ha informato del seguente progetto: 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

Di  riporto una sintesi che parla di “Partecipazione donne e impresa”: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


